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Dopo l’accesso antimafia al Comune 
di Gioia Tauro disposto dal prefet-
to di Reggio Clara Vaccaro siamo 

sereni e continuiamo ad amministrare 
con la forza e l’onestà che ci contrad-
distingue. Sono serena e determinata 
come sempre. Forte dell’amore dei mieri 
cittadini, forte del mio retaggio familiare, 
forte della mia trasparenza e di quella dei 
miei amministratori. È una procedura 
questa che purtroppo, dico purtroppo, è 
stata utilizzata in tantissimi comunu, an-

che vicino a noi, Rosarno, Villa San Gio-
vanni, Guardavalle, Cirò, Tropea, Reggio 
Calabria, Taurianova e ha prodotto effetti 
nefasti per le conseguenze di scioglie-
menti che poi a distanza di anni nella 
totalità dei casu si sono dimostrati una 
bolla di sapone. Io sono certa e sicura 
che la commissione di accesso che è 
formata da persone valide e competenti 
saprà valutare con la opportuna serenità 
tutti gli atti amministrativi che noi abbia-
mo prodotto».

IPSE DIXIT

DOMANI IL NOSTRO DOMENICALE

Dopo 17 anni si è 
chiuso il capitolo 
della sanità cala-
brese commissa-
riata, e si apre una 
nuova fase, che 
non sarà sicura-
mente facile. Se, 
infatti, da una par-
te un grosso scali-
no è stato supera-
to, dall’altro resta 
l’ombra del piano 
di rientro che non 
si è estinto nono-
stante il risultato 
storico ottenuto dal 
presidente della 
Regione, Roberto 
Occhiuto. E, men-
tre la maggioranza 
rivendica meriti, 
l’opposizione e i 
sindacati incalzano 
su servizi e respon-
sabilità. (ams)

di FRANCO CACCIA
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La notizia era nell’aria 
da tempo, ma ora ha i 
crismi dell’ufficialità: 

con la delibera del Consiglio 
dei Ministri del 9 aprile, il 
Governo Meloni ha sancito 
la fine del commissariamen-
to della sanità in Calabria. 
Dopo diciassette lunghi anni 
di gestione straordinaria, le 
funzioni di programmazione 
ed organizzazione dei servizi 
sanitari tornano finalmente 
nelle mani della politica re-
gionale. Si chiude così una 
stagione complessa per un 
settore vitale che incide di-
rettamente sulla qualità del-
la vita di ogni cittadino.

Dal rigore dei bilanci alla cen-
tralità della persona
Il bilancio di quasi un ven-
tennio di commissariamen-
to è, agli occhi dei calabresi, 
segnato da ombre profonde. 
Al netto di rare e lodevoli 
eccezioni, la sequela di com-
missari che si sono alternati 
verrà ricordata per gestioni 
spesso opache, talvolta im-
barazzanti, e soprattutto per 
una sistematica chiusura di 
presidi territoriali. 
Senza l’attivazione di servi-
zi alternativi, queste scelte 
hanno di fatto eroso l’eser-
cizio del diritto costituzio-
nale alla salute. Per troppi 
anni, il dibattito si è ridotto 
a una serie di slogan puniti-
vi: tagliare le spese, abbat-
tere i costi, bloccare le as-
sunzioni. 
Sebbene il risanamento fi-
nanziario fosse una tappa 
obbligata e necessaria, la 
logica del risparmio non 
avrebbe mai dovuto tra-
sformarsi in una barriera 
all’accesso alle cure.

La centralità di una visione
Le chiusure di ospedali e 
presìdi sanitari del territorio, 
in teoria, avrebbero dovuto 
rappresentare lo strumento 
per una riorganizzazione ef-
ficiente, volta a eliminare gli 
sprechi ed a potenziare i ser-
vizi. Tuttavia, la realtà è stata 
diversa. I calabresi non con-
testano il rigore in sé, spesso 
opportuno per bonificare il 
sistema, ma la totale assen-
za di una visione organizza-

tiva complessiva. È mancata 
infatti una strategia capace 
di ricordare che la missione 
ultima della sanità non è far 
quadrare i conti, ma garan-
tire la salute pubblica attra-
verso una gestione efficiente 
del sistema organizzativo, 
ospedaliero e territoriale. 
Ripartire dalle risorse uma-
ne
Qualsiasi progetto, volto a 
ri-organizzare il sistema sa-
nitario regionale, non può 

prescindere dalla valorizza-
zione del suo bene più pre-
zioso: il capitale umano. Non 
esiste innovazione tecnologi-
ca o risanamento economico 
che possa funzionare senza il 
coinvolgimento attivo di chi, 
ogni giorno, opera in prima 
linea. È prioritario, dunque, 
avviare un’azione profonda 
per ri-motivare le profes-
sionalità che operano nelle 
aziende sanitarie e ospeda-
liere. Se si fosse data voce a 
chi lavora nelle trincee del 
sistema sanitario, molti mi-
glioramenti sarebbero già 
realtà. 
Dalla telefonata di supporto 
per la prenotazione di una 
visita/prestazione sanitaria, 
alla gestione dell’accoglienza 
nei servizi, fino alla fruizione 
della prestazione attesa, gli 
operatori maturano cono-
scenze preziose per elevare 
la qualità dei servizi e mi-
gliorare il livello delle cure 
per i cittadini. 
Oggi, la vera sfida della nuo-
va gestione è trasformare 
questo patrimonio di espe-
rienze nel pilastro su cui 
costruire moderne politiche 
della salute. 
.
Nuova leadership per la salu-
te di comunità 
La fine del commissariamen-
to non è un traguardo, ma un 
punto di partenza che impo-
ne alla politica regionale l’as-
sunzione di responsabilità 
senza precedenti. 
In questo scenario, la deci-
sione più urgente e signifi-
cativa riguarda la nomina 
dei Direttori Generali per le 
Aziende Sanitarie e Ospeda-

SANITÀ
Non siamo più
 commissariati

Ora la sfida
dell’innovazione

DOPO 17 ANNI FINALMENTE FINISCE IL COMMISSARIAMENTO

FRANCO CACCIA


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liere ancora prive di una gui-
da stabile. Non è più il tempo 
delle nomine basate su equi-
libri di parte o logiche di ap-
partenenza. 
Per vincere la sfida del futu-
ro, la Calabria ha bisogno di 
manager competenti e moti-
vati, capaci di interpretare il 
mandato non come una ge-
stione burocratica, ma come 
una vera e propria missione 
di rinascita. 
La scelta dovrebbe essere al-
tresì indirizzata, in via prio-
ritaria, verso persone atten-
te allo sviluppo del pensiero 
creativo. Le organizzazioni 
complesse, come il caso delle 
aziende sanitarie, sono in-
fatti chiamate ad affrontare 

sfide continue che possono 
essere gestite con successo 
solo attraverso l’uso di ap-
procci organizzativi moderni 
e partecipati. 
Si pensi all’imminente aper-
tura delle Case della Comu-
nità, in Calabria ne sono pre-
viste ben 63, pilastri di una 
riforma che mira a rivoluzio-
nare l’assistenza sul territo-

rio e che richiede la parte-
cipazione attiva dei comuni 
e del sistema degli enti del 
Terzo settore. 
Questi nuovi presidi non sono 
semplici strutture fisiche a cui 
apporre una nuova etichetta 
per continuare a fare quanto 
si è fatto finora.  Sono invece 
servizi innovativi pensati per 
realizzare una sanità di prossi-

mità, con cui rispondere ai bi-
sogni dei cittadini direttamen-
te nel loro ambiente di vita e 
coinvolgendoli attivamente 
per la promozione e la tutela 
della salute quale bene comu-
ne. 
Siamo quindi ad una fase di 
transizione in cui è possibile 
fare della salute il principale 
fattore di coesione territoriale 
e di promozione della qualità 
della vita dei calabresi. 
Quello che serve è avere 
nuovi leader all’altezza del 
compito, persone orgogliose 
del loro ruolo che accettino 
la sfida di accompagnare la 
Calabria nel cammino neces-
sario per farla diventare, con 
merito, regione di eccellenza 
nel campo delle moderne po-
litiche della salute. 

segue dalla pagina precedente           • CACCIA

La decisione della Regione Calabria, 
guidata dal presidente Roberto Oc-
chiuto, di introdurre un “reddito di 

merito” per gli studenti universitari rap-
presenta una novità significativa nel pa-
norama delle politiche regionali italiane.
Non tanto, o non solo, per l’importo an-
nunciato, fino a mille euro al mese, quanto 
per il segnale politico che sottende: inve-
stire sui giovani non come costo, ma come 
leva strategica per il futuro dei territori.

Il punto
La Calabria vive da anni la doppia emor-
ragia della fuga degli studenti verso altri 
atenei e, subito dopo, la perdita definiti-
va di capitale umano qualificato.
Intervenire nella fase universitaria signi-
fica agire nel momento in cui si costru-
iscono radicamento, relazioni, opportu-
nità professionali. Trattenere i giovani 
negli anni della formazione aumenta in 
modo significativo la probabilità che re-
stino anche dopo. Per questo il “reddito 
di merito” non va visto come una misura 
assistenziale, se costruito bene, sara’una 
scelta di investimento territoriale.
Il contesto
Esperienze simili, seppur con modelli 
diversi, esistono già in alcuni territori 
ma Calabria introduce l’elemento di le-
gare il sostegno economico alla perma-
nenza sul territorio, dentro una strate-

gia di contrasto allo spopolamento. Ma 
una buona idea non sempre diventa una 
buona politica pubblica.Servono  criteri 
chiari e verificabili, un raccordo forte con 
università e mondo del lavoro, la conti-
nuità nel tempo, una platea sostenibile,  
altrimenti  una misura forte sul piano 
dell’annuncio può  diventare  debole. La 
differenza è tra interventi episodici e poli-
tiche strutturali, non solo erogare un con-
tributo ma  orientare scelte di vita.
Un giovane che resta a studiare in Cala-
bria decide di rafforzare  il suo legame 
col territorio, investire il proprio tempo, 
le proprie competenze, il proprio futuro 
e la politica  deve rendere questa  scelta 
sensata, non residuale.
Lo spopolamento non si contrasta con 
una misura sola, servono accanto alle  
università, collegamenti con il lavoro, 
servizi adeguati, qualità della vita. Il 
“reddito di merito”, da solo, non basta 
ma deve  diventare un primo tassello 
dentro una strategia.

Fine del commissariamento
 della sanità in Calabria. 
In questo quadro, non è un dato se-
condario la decisione del Consiglio dei 
ministri di chiuderlo dopo 17 anni. Non 
è solo un fatto amministrativo ma un 
passaggio politico istituzionale rile-
vante perche’ restituisce alla Regione 

la piena responsabilità di una funzio-
ne essenziale. E  misure come questa 
funzionano solo se esiste una capacità 
reale di governo.
La fine del commissariamento e il “red-
dito di merito” non sono due vicende 
separate. Letti insieme possono rappre-
sentare l’inizio di una fase diversa, me-
no emergenziale e più programmatoria.

La sfida
Se sarà costruita con serietà, finanziata 
in modo stabile e collegata alle politi-
che universitarie e del lavoro, questa 
misura potrà segnare qualcosa di più di 
un annuncio.Potrà diventare un’azione 
politica  che prova a governare i proces-
si, non solo a inseguirli, che prova a in-
vestire sulle scelte, non a compensare 
gli effetti.
La Calabria, troppo spesso, ha inseguito 
modelli costruiti altrove, questa  volta 
potrebbe essere  il contrario: partire da 
una propria debolezza,  con la perdita 
di giovani, per costruire una risposta 
originale.
Non è ancora un risultato ma una possi-
bilità concreta.
Da qui si capisce se una classe dirigen-
te intende davvero cambiare passo. E 
io spero davvero possa essere  proprio 
così.  

L’INTERVENTO / MARILINA INTRIERI

Due buoni segnali: reddito di merito 
e Stop al Commissariamento Sanità 
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Alla domanda diret-
ta  – se il voto favo-
revole della Calabria 

in Conferenza Stato-Regioni 
sulle pre-intese dell’auto-
nomia differenziata fosse il 
prezzo pagato per accelera-
re l’uscita dal commissaria-
mento sanitario – Roberto 
Occhiuto non si sottrae. Ma 
la risposta, più che lineare, 
è un percorso a zig zag che 
alla fine lascia un messaggio 
politico preciso, farcito da 
un invito alle opposizioni a 
“studiare di più”.  «Ho uti-
lizzato questo passaggio per 
ottenere qualcosa». È que-
sta la frase che resta come 
chiave di lettura. Occhiuto 
nega lo scambio, lo fa espli-
citamente – “nessuno scam-
bio” – ma nello stesso tempo 
rivendica una scelta funzio-
nale. Non casuale, non neu-
tra.  Occhiuto respinge la 
logica del baratto, ma am-
mette l’uso politico del voto: 
“creare le condizioni”, “otte-
nere qualcosa”, “uscire più 
facilmente dal piano di rien-
tro”. Parole che si rincorro-
no nel suo intervento e che 
delineano una strategia più 
che una giustificazione.
La sanità calabrese esce uffi-
cialmente dal commissaria-
mento.  Un passaggio sto-
rico per la Regione, che ora 
punta al secondo obiettivo: 
chiudere definitivamente 
anche il piano di rientro. A 
rivendicare il risultato è il 
presidente Roberto Occhiu-
to, che nel corso di un pun-
to stampa che si è svolto al 
decimo piano della Cittadel-
la, ha parlato di “un cambio 
di passo riconosciuto anche 
dai ministeri” e ha rilanciato 
sulla necessità di consolida-
re i progressi.
«Non basta uscire dal com-
missariamento – è la linea 

del governatore – ora biso-
gna creare le condizioni per 
rafforzare davvero il sistema 
sanitario». Un passaggio che 
significa, soprattutto, avere 

più autonomia nelle scelte e 
nella gestione delle risorse. 
A tal proposito il presidente 
ha fatto sapere che tratterà a 
sé la delega alla sanità.
Il risultato, sottolinea Oc-
chiuto, è frutto di un lavo-
ro portato avanti insieme al 
governo guidato da Giorgia 
Meloni e ai ministeri com-
petenti, che hanno accom-
pagnato la Regione nel per-
corso di risanamento.
Con la fine del commissa-
riamento si apre una fase 
nuova. Negli ultimi anni la 
Regione aveva accantonato 
circa 60 milioni di euro, ri-
sorse rimaste in gran parte 
inutilizzate proprio a cau-
sa dei vincoli imposti dalla 
gestione straordinaria. Ora 
quei fondi potranno essere 
impiegati per rafforzare la 
sanità territoriale, migliora-
re i servizi e intervenire sul-
le criticità storiche.
Resta però il nodo del pia-

no di rientro: finché sarà in 
vigore, alcune limitazioni 
continueranno a pesare. Per 
questo l’obiettivo politico 
e amministrativo è chiaro: 

uscirne nel più breve tempo 
possibile.
Tra i primi effetti del nuovo 
corso della sanità regionale 
Occhiuto rivendica un rin-
novato interesse verso il si-
stema sanitario calabrese.
Dopo anni di difficoltà nel 
reclutamento, aumentano 
le domande ai concorsi. «Il 
caso simbolo è quello dell’o-
spedale di Cosenza, dove per 
anestesia e rianimazione so-
no arrivate oltre cinquanta 
candidature, un dato che fi-
no a poco tempo fa sembra-
va irraggiungibile».
Il tema dell’emigrazione re-
sta centrale.  Molti studenti 
lasciano la Calabria già do-
po il diploma, molti altri do-
po la laurea triennale spesso 
costretti da costi elevati per 
studiare fuori regione.  Per 
contrastare questo fenome-
no, la giunta ha introdotto il 
cosiddetto “reddito di meri-
to”, esteso anche ai laureati, 

con l’obiettivo di sostenere 
economicamente le famiglie 
e incentivare la permanenza 
sul territorio.
Archiviato il commissaria-
mento, si apre ora il capitolo 
delle riforme strutturali. Sul 
tavolo c’è il riassetto del si-
stema sanitario regiona-
le, a partire dal rapporto tra 
aziende ospedaliero-univer-
sitarie e spoke. Un interven-
to delicato, su cui Occhiuto 
invita alla cautela:  «Serve 
equilibrio, perché il rischio 
è quello di compromettere 
il funzionamento comples-
sivo».
Negli altri settori – dai rifiu-
ti agli aeroporti – la Regione 
è intervenuta con decisio-
ne.  Sulla sanità, invece, la 
linea è quella della graduali-
tà, anche alla luce delle cri-
ticità accumulate negli anni.
Sul piano politico, il gover-
natore respinge le critiche 
dell’opposizione e rivendi-
ca un’azione basata sui ri-
sultati.  Nessuno scambio, 
assicura, ma solo un lavoro 
istituzionale per ottenere 
condizioni migliori per la 
Calabria.
E richiama anche il ruolo 
della Corte Costituzionale 
italiana nel definire il qua-
dro normativo su alcuni te-
mi sensibili, come l’autono-
mia differenziata.
La fine del commissaria-
mento rappresenta un pun-
to di svolta, ma non un tra-
guardo definitivo.  La vera 
sfida è quella che si apre 
adesso: uscire dal piano di 
rientro e tradurre i margini 
di autonomia in servizi più 
efficienti.
Perché, al di là degli atti for-
mali, sarà la qualità della sa-
nità percepita dai cittadini a 
misurare il successo di que-
sta nuova fase. 

[Courtesy LaCNews24]

«Non basta uscire dal Commissariamento
Creare condizioni per rafforzare sanità»

OCCHIUTO FESTEGGIA L’EVENTO STORICO

BRUNO MIRANTE
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Dopo 17 anni anni, la 
sanità calabrese è 
uscita dal commis-

sariamento. Un annuncio 
quanto atteso e inaspettato, 
arrivato nella tarda serata di 
giovedì, fatto dal presiden-
te della Regione, Roberto 
Occhiuto. Poche parole, ma 
d’impatto, le sue: «Evento 
storico: oggi la Calabria è uf-
ficialmente uscita dal com-
missariamento della sanità».
Un vero e proprio momen-
to storico, come ribadito 
dal presidente del Consiglio 
regionale, Salvatore Cirillo, 
che ha sottolineato come la 
fine del commissariamento 
rappresenta «un passaggio 
fondamentale per il futuro 
della nostra regione».
«In questo risultato è sta-
to fondamentale il ruolo del 
presidente della Regione Ro-
berto Occhiuto, che in que-
sti anni ha portato avanti un 
lavoro serio, costante e de-
terminato, affrontando una 
sfida che sembrava impossi-
bile e restituendo alla Cala-
bria una prospettiva nuova. 
È un traguardo che premia 
un impegno lungo, comples-
so e che abbiamo condiviso, 
costruito passo dopo passo». 
«Si apre adesso una fase 
nuova – prosegue Cirillo – 
che restituisce alla Calabria 
piena responsabilità e auto-
nomia nella gestione del si-
stema sanitario e che richie-
de continuità nell’azione di 
rilancio già avviata».
«Occorre proseguire con de-
terminazione nel percorso di 
rafforzamento della sanità 
calabrese – conclude Cirillo 
– mettendo al centro il di-
ritto alla salute dei cittadini 
e costruendo un sistema più 
efficiente, vicino ai territori e 
capace di rispondere concre-
tamente alle esigenze delle 
comunità. È un impegno che 
chiama tutti a fare la propria 

parte e, come Consiglio re-
gionale, continueremo a ga-
rantire il massimo supporto 

istituzionale in questa nuova 
fase».
Per Giacomo Crinò, vicepre-
sidente del Consiglio regio-
nale, «il superamento del 
commissariamento rappre-
senta anche il riconoscimen-
to del grande lavoro svolto in 
questi anni. Desidero espri-
mere un sentito plauso al 
Presidente Roberto Occhiuto 
per l’impegno straordinario, 
la determinazione e la capa-
cità di affrontare con serietà 
e concretezza una sfida com-
plessa, grazie ai quali oggi si 
giunge a questo importante 
traguardo».
«Oggi si restituisce piena-
mente alla Calabria – ha 
aggiunto – la possibilità di 
programmare e governa-
re in autonomia un settore 
fondamentale per la vita dei 
cittadini. Adesso si apre una 
stagione di responsabilità 
e impegno: sarà necessario 
consolidare i risultati rag-
giunti, rafforzare i servizi 
sul territorio e garantire una 
sanità sempre più efficien-
te, vicina alle esigenze delle 
persone e capace di ridur-
re le disuguaglianze. Come 
istituzioni, continueremo a 
lavorare con determinazione 
affinché questo traguardo si 

traduca in benefici concreti 
per tutti i calabresi».
«Con la revoca del commis-

sariamento della sanità ca-
labrese deliberata dal Con-
siglio dei Ministri si chiude 
una fase lunga e complessa 
di gestione straordinaria e si 
apre una nuova stagione di 
responsabilità istituzionale e 
programmazione ordinaria, 
nella quale la Calabria sarà 
chiamata a proseguire con 
determinazione il percorso 
di rafforzamento del proprio 
sistema sanitario», ha detto 
il vicepresidente della Regio-
ne, Filippo Mancuso.
«Si tratta dell’esito di una 
battaglia lunga e impegnati-
va – ha proseguito – vissuta 
a fianco del presidente Oc-
chiuto, anche nel mio ruolo 
di presidente del Consiglio 
regionale della Calabria, il 
quale con il lavoro di risa-
namento e riorganizzazione 
portato avanti in questi an-
ni ha consentito di raggiun-
gere risultati significativi 
sul piano della governance 
e del controllo della spesa, 
condizioni che hanno reso 
possibile questo importante 
riconoscimento da parte del 
Governo».
«La fine del commissaria-
mento rappresenta anche 
un segnale di fiducia verso la 
Calabria e verso la capacità 

delle sue istituzioni di assu-
mere pienamente la gestione 
del sistema sanitario, con l’o-
biettivo di migliorare la qua-
lità dei servizi e rispondere 
in modo sempre più efficace 
ai bisogni dei cittadini», ha 
concluso Mancuso.
«La decisione del Consiglio 
dei ministri di porre fine, 
dopo 17 anni, al commis-
sariamento della sanità in 
Calabria è un risultato di as-
soluto valore, e rappresenta 
ancora una volta un impegno 
mantenuto dalla presiden-
te Giorgia Meloni, che ave-
va indicato con chiarezza 
questo obiettivo durante la 
campagna elettorale per le 
Regionali». Lo afferma il 
Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio con 
delega al Sud, Luigi Sbarra.
«L’uscita da quella che il 
presidente Occhiuto ha giu-
stamente definito la “camicia 
di forza” dalla gestione com-
missariale – prosegue Sbarra 
– segna il ritorno alla piena 
responsabilità della Regione 
su un settore strategico co-
me la sanità. È un traguardo 
che premia il lavoro portato 
avanti in questi anni, anche 
grazie all’azione del presi-
dente Occhiuto che ha deter-
minato importanti risultati 
come la definitiva ricognizio-
ne del debito. Da oggi parte 
una fase nuova, fondata su 
autonomia, responsabilità e 
capacità di governo». 
«Adesso si avvia una stagio-
ne decisiva, nella quale oc-
corre consolidare i risultati 
raggiunti, rafforzare l’orga-
nizzazione dei servizi sani-
tari e garantire risposte con-
crete ai bisogni dei cittadini. 
Il Governo continuerà ad ac-
compagnare questo percor-
so, sostenendo la Calabria 
affinché possa costruire un 

L’esultanza del Centrodestra
«Un segnale di fiducia verso Istituzioni»
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sistema sanitario più moder-
no ed efficiente», conclude.
«Accogliamo con grande 
soddisfazione la decisione 
del Consiglio dei Ministri 
di revocare il commissaria-
mento della sanità calabrese, 
un risultato storico che se-
gna una svolta fondamenta-
le per la nostra regione», ha 
detto l’assessora al Welfare, 
Pasqualina Straface. 
«Una sanità efficiente – ha 
proseguito – non è solo un 
servizio sanitario: è il cuo-
re pulsante di un sistema di 
welfare che tutela la digni-
tà e il benessere di ogni cit-
tadino. Grazie al lavoro del 
presidente della Regione, 
Roberto Occhiuto, che ha 
guidato personalmente la sa-
nità calabrese come commis-
sario, da oggi, sicuramente, 
possiamo, lavorare con mag-
giore incisività e più libertà 
per garantire servizi più or-
ganizzati, tempestivi e vicini 
alle persone più fragili. Que-

sto rende possibili interventi 
di welfare più mirati e inci-
sivi: dalla presa in carico dei 
cittadini più vulnerabili, agli 
strumenti di sostegno per fa-
miglie, anziani e persone con 
disabilità, fino alla promo-
zione della salute mentale e 
della prevenzione».
«Oggi la Calabria – ha con-
cluso Straface – può guar-
dare avanti con determina-
zione, sicura che il benessere 
dei cittadini resta al centro 
di ogni nostra azione».
«Si tratta di un risultato sto-

rico, frutto del lavoro instan-
cabile del presidente della 
Regione, Roberto Occhiuto, 
che ha assunto personal-
mente il ruolo di commissa-
rio alla sanità e, con determi-
nazione e visione strategica, 
è riuscito a riorganizzare e 
rafforzare il nostro sistema 
sanitario. Un ringraziamen-
to particolare voglio rivol-
gerlo alla nostra Premier 
Giorgia Meloni, la cui pro-
messa mantenuta testimonia 
un impegno concreto e tan-
gibile per il rilancio dei ser-
vizi pubblici essenziali.
Oggi la Calabria può guar-
dare al futuro con rinnova-
ta fiducia, consapevole che 
competenza, dedizione e 
collaborazione tra istituzio-
ni politiche, nazionali e re-
gionali, sono gli ingredienti 
che permettono di ottenere 
risultati concreti e duraturi 
per i cittadini, ha commen-
tato l’assessore regionale 
Antonio Montuoro.
«Oggi si apre una nuova 
pagina. Grazie al lavoro di 

questi anni del presidente e 
commissario alla sanità della 
Regione, Roberto Occhiuto, 
che ha reso possibile questo 
traguardo, aprendo così la 
strada a politiche integrate 
che rafforzano l’istruzione 
e lo sport sul territorio. Ora 
l’impegno continuerà con 
più speranza e fiducia perché 
il prossimo obiettivo sarà la 
chiusura del Piano di rientro 
sanitario», ha detto l’asses-
sora regionale all’Istruzione, 
Eulalia Micheli.
«Questa è la Calabria che 

guarda avanti: una Calabria 
dove salute, formazione e 
benessere fisico camminano 
insieme, creando opportuni-
tà concrete per i nostri gio-
vani e rafforzando il tessuto 
sociale della nostra regio-
ne», ha concluso.
«La fine della fase emergen-
ziale segna l’avvio di una 
nuova stagione di program-
mazione del nostro sistema 
sanitario», ha detto l’asses-
sore regionale al Lavoro, 
Giovanni Calabrese.
«Si tratta di un passaggio di 
grande rilevanza istituziona-
le, atteso da anni – ha prose-
guito – che segna la fine del-
la fase emergenziale e l’avvio 
di una nuova stagione di 
programmazione e respon-
sabilità nella gestione del si-
stema sanitario regionale. Il 
lavoro di risanamento e rior-
ganizzazione svolto in questi 
anni dal presidente e com-
missario alla sanità, Roberto 
Occhiuto, ha consentito alla 
Calabria di compiere signifi-
cativi progressi nella gover-
nance sanitaria e nel control-
lo della spesa, determinando 
questo riconoscimento da 
parte del Governo».
«Come assessore della Re-
gione Calabria, esprimo sod-
disfazione per una decisione 
che riguarda l’intero sistema 
Calabria, che potrà ora con-
tare su maggiore stabilità 
istituzionale, con effetti po-
sitivi su servizi ai cittadini, 
sviluppo economico e occu-
pazionale. In questo conte-
sto sarà possibile lavorare 
con ancora maggiore effica-
cia anche sul potenziamento 
dell’Ospedale di Locri, bat-
taglia avviata sin da quando 
ero sindaco e che continuerò 
a portare avanti come as-
sessore, anche in vista della 
chiusura del debito sanitario 
regionale. La fine del com-
missariamento rappresenta 
infine un segnale di fiducia 
verso il futuro della Cala-
bria», ha concluso.
«La fine del commissaria-
mento della sanità calabrese 
rappresenta un risultato sto-
rico, atteso da ben 17 anni, 
che nessun Presidente della 
Regione era riuscito a con-
seguire fino ad oggi. Un tra-

guardo che porta la firma del 
Presidente Roberto Occhiu-
to, che su questo obiettivo 
ha investito tutto sé stesso, 
con determinazione, corag-
gio e visione», ha dichiarato 
il Capogruppo di Forza Italia 
al Consiglio regionale della 
«Calabria, Domenico Gian-
netta.
È il compimento di un impe-
gno assunto con i calabresi e 
mantenuto con grande sod-
disfazione per l’intera comu-
nità regionale. Il Consiglio 
dei Ministri  – ha continua-
to – ha revocato una misura 
che, negli anni precedenti, si 
è rivelata fallimentare: non 
ha prodotto i risultati spe-
rati e ha finito per ingessare 
il nostro sistema sanitario, 
bloccando investimenti e ag-
gravando ritardi che oggi ap-
paiono imperdonabili».
«Grazie a un’azione politi-
ca tenace, lungimirante e 
responsabile, si chiude una 
lunga e difficile stagione e si 
apre una nuova era per la sa-
nità calabrese. Da oggi – ha 
incalzato il capogruppo for-
zista – possiamo finalmente 
tornare a programmare, in-
vestire, assumere personale, 
acquistare strumenti e tec-
nologie, restituendo centra-
lità ed efficienza a un settore 
fondamentale per i cittadini. 
La sanità non sarà più sol-
tanto un problema legato al 
piano di rientro, ma tornerà 
ad essere una priorità su cui 
costruire sviluppo, qualità e 
diritti».
«Adesso – ha concluso Gian-
netta – è il momento di rim-
boccarsi le maniche e lavo-
rare insieme: perché oggi, 
finalmente, siamo liberi».
«La fine del commissaria-
mento della sanità calabrese 
segna una svolta attesa da 
17 anni e apre una fase nuo-
va per la Calabria», ha detto 
Rosaria Succurro, consiglie-
ra regionale della Calabria 
(Occhiuto Presidente). 
«È un risultato storico – ha 
proseguito – che premia la 
visione, la lungimiranza, 
il coraggio, la capacità e la 
concretezza del presidente 
Roberto Occhiuto. Dopo una 
lunga stagione straordinaria, 
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la Regione torna a governa-
re direttamente un settore 
decisivo e può programmare 
con maggiore responsabilità 
ed efficacia, senza le pesanti 
restrizioni del regime com-
missariale». 
«Tra l’altro – ha aggiunto 
Succurro – l’introduzione del 
Reddito di merito, altra pro-
messa mantenuta dal presi-
dente Occhiuto, rappresenta 
una misura innovativa che 
sostiene i giovani, ne valoriz-
za l’impegno nello studio e 
contribuisce a contrastare la 
fuga dei talenti. Oggi la Ca-
labria investe sulle persone e 
costruisce il proprio futuro – 
ha concluso la consigliera re-
gionale – scommettendo sul-
le sue intelligenze e risorse».
Il Coordinamento Provincia-
le e Cittadino di Forza Italia 
Vibo Valentia esprime gran-
de soddisfazione per l’uscita 
ufficiale dal commissaria-
mento della sanità calabre-
se, un traguardo storico che 
segna la fine di un lungo pe-
riodo di gestione straordi-
naria e apre la strada a una 
fase di normalizzazione e 
rilancio del sistema sanita-
rio regionale. Una fase che 
consentirà, dopo tanti anni, 
di avviare anche un percorso 
di riforme del sistema di cui 
la Calabria ha assoluto biso-
gno.
Per la senatrice della Lega, 
Tilde Minasi, si tratta «di un 
risultato importante, matu-
rato al termine di un percor-
so istituzionale che ha visto 
la proposta del ministro Ro-
berto Calderoli, con il pare-
re favorevole del ministro 
dell’Economia Giancarlo 
Giorgetti e del ministro del-
la Salute Orazio Schillaci. È 
un segnale chiaro di fiducia 
verso la Calabria e verso la 
possibilità di restituire pie-
namente alla Regione la re-
sponsabilità della propria 
programmazione sanitaria».
«La fine del commissaria-
mento – ha precisato – non 
rappresenta soltanto la chiu-
sura di una lunga fase stra-
ordinaria, ma segna l’avvio 
di una stagione nuova, nel-
la quale la Calabria torna 

a esercitare pienamente la 
propria responsabilità istitu-
zionale nella programmazio-
ne sanitaria. Un passaggio 
che restituisce alla Regione 
un orizzonte di normalità e 
che deve ora tradursi in una 
fase di maggiore efficienza, 
fiducia e rafforzamento dei 
servizi, accompagnando con 
continuità il percorso verso 
l’uscita dal piano di rientro».
Per Valeria Sudano, commis-
sario regionale della Lega, «è 
significativo che il via libera 
del Consiglio dei ministri 
sia arrivato su proposta del 
ministro Roberto Calderoli, 
esponente della Lega, con-
divisa dal ministro dell’Eco-
nomia Giancarlo Giorgetti, 
anch’esso esponente Lega, 
e dal ministro della Salute 
Orazio Schillaci. Un segna-
le di attenzione e di impe-
gno concreto che testimonia 
il contributo determinante 
della Lega all’interno dell’a-
zione di governo».
Il Commissario della Lega 
Calabria evidenzia il valore 
della nuova fase che si apre: 
«Adesso si crea un’opportu-
nità concreta per rafforzare 
l’organizzazione sanitaria, 
migliorare l’accesso ai servi-
zi e rendere sempre più effi-
ciente la risposta ai bisogni 
dei cittadini. È il momento 

di consolidare quanto fatto e 
di programmare con visione 
e responsabilità».
  Finalmente dopo tanti go-
verni di centrosinistra ed un 
valzer di commissari, spesso 
incompetenti, il primo Go-
verno che riesce a mettere la 
parola fine», ha commentato 
il senatore di Fdi, Ernesto 
Rapani.
«L’uscita dal commissaria-
mento comporta il ritorno 
alla piena autonomia am-
ministrativa della Regione, 
che riacquista competenze 
dirette nella gestione della 
sanità. Ciò significa respon-
sabilità nella programma-
zione, nella gestione delle 
risorse e nell’organizzazione 
dei servizi, senza il controllo 
diretto dello Stato attraverso 
un commissario», ha prose-
guito.
«Negli anni sono stati attua-
ti interventi di risanamento, 
con verifiche sui bilanci e 
una revisione delle struttu-
re sanitarie. Secondo il Go-
verno, le condizioni attuali 
consentono il passaggio alla 
gestione ordinaria», ha detto 
ancora.
«Resta ora l’impegno per 
consolidare i risultati ottenu-
ti, garantire equilibrio finan-
ziario e migliorare l’accesso 
alle prestazioni – ha conclu-

so il Sen. Rapani. Il supera-
mento del regime straordi-
nario apre una nuova fase 
per la sanità calabrese, con 
ricadute dirette sull’orga-
nizzazione dei servizi e sulla 
responsabilità politica delle 
scelte future».
La revoca del commissaria-
mento è un momento che 
possiamo definire storico 
per la Calabria. Dopo anni di 
sacrifici, riorganizzazione e 
impegno, portato avanti dal 
Presidente Roberto Occhiu-
to, si restituisce finalmente 
alla Regione la possibilità 
di governare direttamente il 
proprio sistema sanitario. È 
un segnale di fiducia nei con-
fronti del lavoro svolto e del-
le capacità della nostra classe 
dirigente», ha commentato il 
consigliere regionale di Fdi, 
Angelo Brutto.
«Questo risultato non arriva 
per caso, ma è il risultato di 
un lavoro sinergico tra Go-
verno nazionale e istituzioni 
regionali. La collaborazione 
istituzionale ha dimostra-
to che, quando si opera con 
serietà e visione, è possibile 
raggiungere obiettivi impor-
tanti anche in contesti diffi-
cili come quello calabrese», 
ha proseguito.
In questo contesto, si sotto-
linea anche come sia stato 
mantenuto l’impegno assun-
to da Giorgia Meloni in cam-
pagna elettorale, alla luce dei 
significativi passi in avanti 
compiuti dal Servizio sanita-
rio regionale.
Il presidente della Commis-
sione Sanità guarda ora alle 
sfide future: «Adesso, si apre 
una fase nuova, che com-
porta responsabilità ancora 
maggiori. Dovremo conso-
lidare i risultati ottenuti e 
migliorare ulteriormente i 
servizi offerti ai cittadini. La 
priorità resta quella di ga-
rantire una sanità efficiente, 
vicina ai territori e capace di 
rispondere concretamente ai 
bisogni delle persone. Come 
Fratelli d’Italia continuere-
mo a lavorare  affinché que-
sta nuova fase sia all’altezza 
delle aspettative dei calabre-
si. La sanità deve essere un 
diritto pienamente esigibi-
le». 
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Diciamo la verità ai cit-
tadini, la Calabria è 
uscita dal commissa-

riamento, ma non dal Piano 
di rientro. Questo è il punto 
politico e amministrativo che 
la propaganda di Roberto Oc-
chiuto tenta di oscurare. Non 
siamo di fronte a una libera-
zione automatica o a un cam-
bio strutturale del sistema, 
ma a una scelta politica che 
restituisce alla Regione la ge-
stione ordinaria e lascia vin-
coli pesantissimi». È con que-
ste parole che il PD Calabria 
riporta con i piedi per terra 
l’entusiasmo generatosi per il 
tanto uscito dal commissaria-
mento della sanità calabrese.
«Restare nel Piano di rientro 
vuol dire – spiegano i dem 
– continuare a operare con 
limiti rigidissimi su spesa, as-
sunzioni, organizzazione della 
rete sanitaria e programma-
zione. Rimangono controlli 
centrali ancora forti e l’obbli-
go di rispettare parametri fi-
nanziari che negli anni hanno 
portato allo smantellamento 
di servizi pubblici fondamen-
tali». «La revoca del commis-
sariamento – attacca il Pd – 
sa tanto di scambio politico 
per accelerare sull’autonomia 
differenziata, a tutto vantag-
gio delle regioni del Nord. Si 
sta costruendo una narrazio-
ne trionfalistica mentre i pro-
blemi gravi restano al loro po-
sto: carenza di personale, liste 
d’attesa, mobilità sanitaria 
passiva, difficoltà nei territori 
interni. Senza una modifica 
coraggiosa dei criteri di ri-
parto del Fondo sanitario na-
zionale, continueremo a non 
avere le risorse che servono 
alla tutela della salute. Infine 
l’autonomia differenziata – 
concludono i dem calabresi – 
darà il colpo finale alla sanità 
calabrese».
«Apprendiamo la notizia del-
la decisione del Consiglio dei 

Ministri di porre fine al Com-
missariamento della Sanità 
in Calabria, con commenti 
che parlerebbero del riavvio 
di una stagione tesa a con-
solidare i risultati raggiunti 
e di un’azione di accompa-

gnamento di tale percorso», 
esordisce la Cgil Calabria, ri-
cordando come «l’attività 
di commissariamento, in 17 
anni, non ha portato alcuna 
risposta o migliore esercizio 
in Calabria del  diritto  costi-
tuzionalmente protetto quale 
quello della salute e quindi 
non contestiamo il supera-
mento di  un istituto che non 
ha portato miglioramenti ne 
dei conti, ne dei servizi sani-
tari e quindi in   maniera al-
trettanto schietta dobbiamo 
affermare che  i cittadini cala-
bresi continuano a fare i con-
ti con le lungaggini delle liste 
d’attesa, con la necessità di ri-
correre alle cure fuori regione 
o per chi ne ha la possibilità 
a rivolgersi con il pagamento 

delle prestazioni alle strutture 
private e quindi   sottraendo 
risorse alle casse familiari   e 
a volte decidendo, purtroppo, 
di smettere di curarsi».                                   
«Inoltre – dice il sindaca-
to – rispetto a tale decisione 

governativa vorremmo capi-
re quale impegno ci sarà per 
fronteggiare il deficit struttu-
rale della sanità, che ad inizio 
2026 è stato certificato in 118 
milioni di Euro dalla Corte 
dei Conti. A nulla serve l’u-
scita dal Commissariamento 
senza un effettivo rientro dal 
debito e conseguentemente 
dal rilancio della rete Ospe-
daliera, dal potenziamento 
della Sanità Territoriale e del-
la conseguente integrazione 
socio-sanitaria, ricordando, 
tra l’altro, che con la prossi-
ma scadenza del PNRR sarà 
sancita la perdita della grande 
occasione per avere Case del-
la Comunità  e quindi l’effet-
tivo rilancio dei servizi sani-
tari di prossimità».   «Quindi 

confermiamo la denuncia dei 
giorni scorsi rispetto alle gra-
vi condizioni della sanità cala-
brese – conclude il sindacato 
– e continueremo a batterci 
per rivendicare in Calabria il 
diritto alla salute e lo faremo, 
così come già preannunciato, 
con la presenza dei banchetti 
che organizzeremo su tutto 
il territorio regionale, per la 
raccolta firme per la Proposta 
di Legge di iniziativa popolare 
per il rafforzamento del S.S.N 
e la valorizzazione del perso-
nale. In Calabria sarà l’occa-
sione per far vivere la vertenza 
sanità con una mobilitazione 
popolare e una  partecipazio-
ne straordinaria dei cittadini 
sulle tematiche rivendicative 
della salute che meritano ri-
sposte serie e precise, ponen-
do fine alle false promesse e 
ad un disimpegno politico che 
è divenuto ingombrante».
«Dopo oltre sedici anni fi-
nisce il commissariamento 
della sanità calabrese. Ma è 
bene dirlo con chiarezza ai 
cittadini: questo non significa 
che i problemi siano risolti». 
Così apre il dibattito la Capo-
gruppo del M5s del Consiglio 
Regionale, Elisa Scutellà, ri-
cordando come «il piano di 
rientro resta attivo, i vincoli 
sui conti restano e la sani-
tà calabrese continua a fare i 
conti con criticità profonde».
Liste d’attesa interminabili, 
carenza di medici e infermie-
ri, servizi territoriali insuffi-
cienti e una mobilità sanita-
ria che ogni anno costringe 
migliaia di calabresi a curarsi 
fuori regione dimostrano che 
il sistema sanitario regionale 
è ancora fragile.
«La fine del commissaria-
mento significa una cosa 
molto semplice: da oggi la re-
sponsabilità è tutta della po-

L’opposizione frena l’entusiasmo
«Facile esultare, ma i problemi restano»
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litica regionale. Non ci sono 
più alibi», ha continuato.
Per questo stupisce ancora di 
più il sostegno del presidente 
Occhiuto all’autonomia diffe-
renziata in sanità. Parlare di 
autonomia sanitaria mentre 
la Calabria resta nel piano di 
rientro e continua a perdere 
pazienti verso altre regioni 
rischia di ampliare ancora di 
più il divario tra Nord e Sud.
Il diritto alla salute non può 
diventare un diritto geografi-
co.
La fine del commissariamen-
to può essere un nuovo inizio, 
ma lo sarà solo se si affronte-
ranno davvero i problemi del-

la sanità calabrese, con scelte 
coraggiose e non con opera-
zioni di propaganda. Tutto 
questo arriva mentre si apre 
il tema dell’autonomia diffe-
renziata in sanità.
«Serve massima attenzione, 
prima di parlare di maggiore 
autonomia regionale bisogna 
garantire livelli di assistenza 
davvero uguali in tutto il Pa-
ese», ha concluso.
«L’uscita della Calabria dal 
commissariamento della sa-
nità è un passaggio che me-
rita un’analisi rigorosa e pri-
va di facili trionfalismi. Se da 
un lato si chiude una stagio-
ne di gestione straordinaria, 
dall’altro è necessario chiari-
re ai cittadini che non siamo 
di fronte a un “liberi tutti”: la 
fine del commissariamento 
non coincide affatto con l’u-
scita dal Piano di Rientro». È 
quanto dichiara in una nota 
Elisabetta Barbuto.
«Bisogna essere onesti nella 
narrazione dei fatti – prose-
gue Barbuto –. Il Piano di Ri-
entro dal disavanzo sanitario 

permane e, con esso, resta-
no tutti i vincoli finanziari e 
strutturali imposti dai Mini-
steri competenti. La Calabria 
rimane un “paziente osserva-
to” che deve ancora risanare 
debiti importanti e, soprat-
tutto, deve dimostrare di sa-
per garantire i Livelli Essen-
ziali di Assistenza (LEA), che 
oggi vedono la nostra regione 
ancora in fondo alle classifi-
che nazionali».
Sulla sovrapposizione tra 
la figura del Commissario e 
quella del Presidente della 
Regione, Barbuto chiarisce: 
«Molti si chiedono cosa cam-
bi realmente, dato che il Pre-
sidente Occhiuto ricopriva già 
il ruolo di Commissario. La 

differenza è politica e proce-
durale: finora la gestione era 
delegata dallo Stato; da oggi 
la responsabilità torna piena-
mente e direttamente in capo 
alla Regione. Non ci saranno 
più scudi burocratici o “im-
posizioni romane” dietro cui 
trincerarsi. Il Consiglio Re-
gionale riacquista la sua cen-
tralità legislativa e la Giunta 
la sua piena autonomia ge-
stionale. Questo significa una 
sola cosa: fine degli alibi».
«La vera sfida – conclude Bar-
buto – non si vince nelle stan-
ze dei ministeri con la firma 
di un decreto, ma nelle corsie 
degli ospedali. Il successo di 
questa nuova fase si misurerà 
esclusivamente sulla capacità 
di abbattere le liste d’attesa, 
potenziare la medicina terri-
toriale e fermare l’emorragia 
dei viaggi della speranza ver-
so il Nord. La salute dei cala-
bresi è un diritto che non può 
più attendere proclami, ma 
esige fatti concreti e misura-
bili. Continueremo a vigilare 
con estrema attenzione affin-

ché questa ritrovata autono-
mia non diventi l’ennesima 
occasione sprecata per il no-
stro territorio».
«La fine del commissaria-
mento della sanità calabrese, 
annunciata nei giorni scor-
si, rappresenta senza dubbio 
un passaggio rilevante per la 
Regione. È tuttavia necessa-
rio chiarire che tale risultato 
non coincide con la conclu-
sione del Piano di rientro né 
con la cessazione delle attivi-
tà di monitoraggio da parte 
dei ministeri competenti. Si 
tratta piuttosto di una nuova 
fase, che offre maggiori mar-
gini di manovra ma richiede, 
al tempo stesso, responsabili-
tà e chiarezza nelle scelte». È 
quanto afferma  il consigliere 
regionale Enzo Bruno, capo-
gruppo di “Tridico Presiden-
te”.
«In questo contesto, desta 
attenzione la decisione di af-
fidare al Politecnico di Mila-
no l’elaborazione di un pro-
getto per il nuovo ospedale 
di Catanzaro. Una scelta che 
solleva interrogativi non tan-
to sul profilo tecnico, quanto 
sull’impostazione comples-
siva della strategia sanitaria 
per il capoluogo e per l’intero 
territorio regionale – afferma 
ancora Bruno –. Il tema del-
la realizzazione di un nuovo 
presidio ospedaliero non può 
essere affrontato come una 
semplice questione proget-
tuale, ma richiede una visione 
politica, sanitaria e territoria-
le ampia, che tenga conto del-
la storia, delle infrastrutture 
esistenti e dei bisogni reali 
della popolazione”.
«In questa prospettiva, appa-
re centrale il ruolo dell’Azien-
da Ospedaliero-Universitaria 
“Dulbecco”, che per dimen-
sioni, collocazione e funzione 
rappresenta un punto di rife-
rimento strategico per l’intera 
area centrale della Calabria. 
È dunque necessario chiarire 
con trasparenza quali siano 
le risorse disponibili e quale 
sia il disegno complessivo per 
il suo sviluppo. Ad oggi, i tre 
plessi dell’AOU risultano già 
in grado di accogliere il nu-
mero di posti letto previsto, 
con la possibilità di interve-
nire attraverso mirate opere 
di ristrutturazione e integra-

zione. Interventi che riguar-
dano, tra gli altri, il potenzia-
mento del Pronto Soccorso, 
specialmente nel presidio di 
località Germaneto, in modo 
che sia orientato alle emer-
genze mediche, rimanendo 
al “Pugliese” il compito della 
grande emergenza chirurgi-
ca e traumatologica, oltre che 
l’adeguamento delle strutture 
esistenti. In questo quadro, la 
priorità non può essere esclu-
sivamente quella edilizia, ma 
deve riguardare soprattut-
to l’innovazione tecnologica 
e organizzativa. La qualità 
dell’assistenza sanitaria oggi 
si misura sulla capacità di do-
tare le strutture di strumenti 
avanzati: robotica, digitalizza-
zione, intelligenza artificiale, 
diagnostica di ultima genera-
zione».
«Permangono infatti alcu-
ne criticità evidenti, come 
la carenza di tecnologie fon-
damentali e la necessità, per 
molti cittadini, di spostarsi 
fuori regione per accedere a 
prestazioni ormai considera-
te di routine. Colmare questi 
divari rappresenta una prio-
rità non più rinviabile. L’at-
tenzione riaccesa sul tema 
dell’ospedale di Catanzaro 
può rappresentare un’occa-
sione importante per avviare 
un confronto serio e costrutti-
vo. È però necessario che tale 
confronto si traduca in scelte 
concrete, fondate su una chia-
ra definizione delle risorse e 
su una visione coerente dello 
sviluppo della sanità regiona-
le. Diventa quindi fondamen-
tale il coinvolgimento delle 
istituzioni locali, delle forze 
politiche e della comunità, 
affinché si apra un confronto 
con la Regione orientato a ga-
rantire investimenti adeguati 
e a indirizzarli verso soluzioni 
realmente efficaci e sosteni-
bili. La sfida – conclude Bru-
no – è quella di costruire un 
sistema sanitario moderno, 
capace di rispondere ai biso-
gni dei cittadini e di ridurre la 
mobilità sanitaria, valorizzan-
do le strutture esistenti e in-
vestendo in innovazione. Una 
sfida che richiede scelte lun-
gimiranti, trasparenza e una 
visione condivisa del futuro 
della sanità calabrese». 

segue dalla pagina precedente           • SANITÀ
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Il reddito di merito, forte-
mente voluto dal Presidente 
Roberto Occhiuto e appro-

vato dalla Regione, segna una 
svolta significativa nella storia 
del diritto allo studio calabrese 
e rappresenta un volano stra-
tegico per lo sviluppo dei ter-
ritori. Un’iniziativa di grande 
rilievo che può essere assunta a 
modello nazionale ed europeo». 
È quanto ha detto l’europarla-
mentare Giusi Princi, parlando 
di «una bella pagina di merito, 
valorizzazione delle competenze 
e investimento sul presente e sul 
futuro della Calabria».
“Da già donna di scuola – prose-
gue - conosco profondamente le 
esigenze dei nostri ragazzi e l’ur-
genza di tutelarne il merito, va-
lorizzandone le competenze con 
strumenti concreti ed efficaci. 
Con questa iniziativa, la Regione 
interviene in maniera struttura-
ta e lungimirante, con l’obiettivo 
di trattenere i talenti offrendo 
opportunità reali ai giovani che 
scelgono di formarsi in Calabria 
e alle loro famiglie”.
“Il merito e l’attenzione ai no-
stri ragazzi sono sempre stati al 
centro della mission del governo 
regionale guidato dal Presidente 
Occhiuto, già dalla prima legisla-
tura. Infatti, quando ero vicepre-
sidente della Regione con delega 

all’Università, insieme al Presi-
dente Occhiuto – prosegue l’On. 
Princi -, siamo riusciti a rendere 
la Calabria la prima Regione a 
coprire, grazie a un importante 
finanziamento, tutte le borse di 
studio degli studenti universita-
ri. Un traguardo che ha segna-
to un cambio di passo concreto 
nelle politiche per il diritto allo 
studio. Oggi, grazie al buon go-
verno regionale – evidenzia -, la 
Calabria si presenta con un volto 
nuovo: una regione che si rial-
za e che, insieme all’istruzione, 
lavora concretamente per ga-
rantire un altro importante ser-
vizio, quello della sanità, grazie 
al risultato storico della fine del 
commissariamento durato ben 
17 anni. Grazie alla caparbietà e 
alla lungimiranza del Presidente 
Occhiuto si apre ora una stagio-
ne nuova, per rafforzare il siste-
ma sanitario, tutelare il diritto 
alla salute e assicurare risposte 
sempre più efficaci ai bisogni dei 
cittadini”.
«In questo percorso di rinnova-
mento – continua l’eurodeputa-
ta – si inseriscono anche le sfi-
de amministrative dei territori, 
come quella di Reggio Calabria, 
dove si apre una fase decisiva 

per il futuro della città e dell’in-
tera area metropolitana. In tale 
contesto, la candidatura dell’on. 
Francesco Cannizzaro si colloca 
nel solco di una visione di svilup-
po, responsabilità e concretezza, 
in continuità con il lavoro già 
svolto nel suo ruolo di deputato 
e in sinergia istituzionale a livel-
lo regionale, nazionale ed euro-
peo». 
«L’obiettivo è offrire ai cittadini 
– conclude l’on. Princi - un pro-
getto credibile e all’altezza delle 
potenzialità del territorio, per 
costruire, con serietà e impegno, 
una nuova stagione di sviluppo 
anche per Reggio Calabria, pie-
namente integrata nel percorso 
di rilancio dell’intera regione».
«Il reddito di merito rappre-
senta una scelta importante e 
lungimirante per il futuro della 
Calabria», ha detto il Presiden-
te del Consiglio regionale della 
Calabria, Salvatore Cirillo, espri-
mendo plauso per la delibera ap-
provata dalla Giunta regionale 
guidata dal Presidente  Roberto 
Occhiuto, che istituisce il contri-
buto mensile destinato agli stu-
denti universitari calabresi che 
scelgono di restare a studiare 
negli atenei della regione.

«Si tratta di una misura che 
guarda ai giovani e al capita-
le umano della Calabria – sot-
tolinea Cirillo – e che punta a 
contrastare la fuga dei talenti, 
offrendo opportunità concrete a 
chi decide di costruire il proprio 
percorso di formazione nella no-
stra regione».
«Questo era un impegno che 
avevamo assunto con chiarez-
za in campagna elettorale e che 
abbiamo sempre sostenuto co-
me punto qualificante del pro-
gramma di governo – evidenzia 
ancora il presidente del Consi-
glio regionale –. Oggi quel pun-
to prende forma in un provve-
dimento concreto che dimostra 
attenzione verso le nuove gene-
razioni e verso lo sviluppo del 
territorio».
«Investire sui giovani e sui loro 
talenti significa investire sul fu-
turo della Calabria – conclude 
Cirillo –. Offrire strumenti che 
favoriscano i nostri studenti di 
restare, formarsi e crescere nel-
le università regionali significa 
trattenere energie, competenze 
e intelligenze che sono decisive 
per lo sviluppo della nostra Re-
gione».  

«Calabria modello europeo»
REDDITO DI MERITO E SANITÀ, GIUSI PRINCI E IL PRESIDENTE CIRILLO

Il mio governo regionale 
ha dato il via libera alla 
delibera che istituisce in 

Calabria il ‘reddito di meri-
to’». Lo ha reso noto il presi-
dente della Regione, Roberto 
Occhiuto, spiegando come, 
nonostante fosse a Roma 
«per seguire alcuni dossier 
molto delicati che riguardano 
la nostra Regione, ho voluto 
comunque riunire la Giunta 
per approvare un provvedi-
mento a cui tengo particolar-
mente».
«Ne avevo parlato pochi me-
si fa in campagna elettorale 

– ha ricordato – immaginan-
dolo inizialmente per le ma-
tricole delle nostre Universi-
tà. Abbiamo deciso, però, di 
fare di più: abbiamo esteso 
la misura a tutti gli studen-
ti universitari calabresi che 
studiano in Regione».
«L’obiettivo è chiaro. Tratte-
nere i nostri ragazzi. Ha pro-
seguito – offrendo loro una 
ragione concreta in più per 
restare a studiare in Calabria 
e costruire qui il proprio fu-
turo».
«È evidente – ha aggiunto 
– che bisogna continuare a 

creare sempre più opportu-
nità di lavoro e di sviluppo 
per la nostra Regione, ma i 
dati Almalaurea degli ultimi 
anni ci danno già un’indica-
zione netta: nella stragran-
de maggioranza dei casi chi 
resta e studia in Calabria poi 
sceglie di viverci e lavorar-
ci».
«Dunque, dal prossimo anno 
accademico – ha detto anco-
ra – gli studenti calabresi che 
frequenteranno le università 
regionali, con una media al-
ta e in regola con il proprio 
percorso di studi, riceveran-

no un contributo mensile di 
1.000 euro, liberamente uti-
lizzabile».
«Mercoledì prossimo, in 
Cittadella – ha concluso – 
firmeremo un Protocollo 
d’Intesa con i rettori delle 
Università per rendere ope-
rativa questa misura. È un 
investimento concreto sul 
capitale umano della Cala-
bria, perché il futuro della 
Regione passa anche attra-
verso la capacità che avre-
mo nei prossimi decenni di 
trattenere e valorizzare i no-
stri migliori talenti». 

La Calabria istituisce il “Reddito di merito”
IL PRESIDENTE OCCHIUTO: 1.000 EURO AL MESE PER CHI RESTA A STUDIARE
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Per il Rettore Greco il 
suo sessennio di man-
dato sarà caratterizza-

to nel valorizzare le persone 
nel loro impegno lavorativo 
a tutela dello sviluppo e cre-
scita dell’Università della 
Calabria. Ne ha parlato nel-
la circostanza della prima 
assemblea pubblica del per-
sonale dell’Università, do-
centi e non docenti, svoltasi 
nell’aula “Umberto Caldora”, 
gremita in ogni sua parte co-
me nelle migliori occasioni. 
Un evento, il primo dopo la 
sua elezione, dal forte valo-
re istituzionale e simbolico, 
capace di tenere insieme vi-
sione strategica e dimensio-
ne umana, assumendo i con-
torni di un vero momento di 
comunità, così come se n’è 
parlato nel nostro incontro 
privato oggetto di un servizio 
pubblicato in queste pagine 
sabato 4 aprile.
Il suo intervento non è stato 
una semplice illustrazione di 
linee programmatiche, ma 
un’occasione per ribadire 
identità, metodo e prospet-
tive, con un’attenzione par-
ticolare alle nuove assunzio-
ni, considerate dal vertice 
dell’Ateneo un pilastro del 
futuro, spiegando fin dall’i-
nizio che la cerimonia costi-
tuiva quel momento parti-
colare per creare il senso di 
appartenenza. 
«Mi auguro che diventi una 
tradizione che possa rimane-
re. Oggi festeggiamo chi en-
tra nella nostra comunità. È 
un atto simbolico, ma anche 
dovuto. Dobbiamo coltivare 
anche il riconoscimento ver-
so chi va in pensione dopo 
tanti anni. Vorrei reintro-
durre un momento di vici-
nanza anche per loro».
Fatta questa introduzione 
il rettore Gianluigi Greco è 

entrato nel merito della illu-
strazione del Piano Struttu-
rale predisposto come guida 
di un programma di lavoro 
da realizzare nel prossimo 
sessennio del mandato ret-

torale, che partendo dalle 87 
pagine del programma elet-
torale n’è scaturito, median-
te la realizzazione di quattro 
workshop, con la partecipa-
zione dei direttori, del per-
sonale, rappresentanti di 
enti ed istituzioni locali, che 
si sono svolti in questi me-
si nell’UniCal, un impianto 
nuovo di impegni legato allo 
sviluppo dell’Università e del 
territorio.  
«Si tratta di una scrittura 
partecipata – ha detto il Ret-
tore Greco – costruita attra-
verso strumenti inediti per 
l’Ateneo. Abbiamo recepito 
tantissimi spunti, compreso 
il contributo degli studenti 
che hanno portato documen-
ti, veri e propri tomi di pro-
poste. Una cosa mai vista».
La cosa importante è che 

tale lavoro è stato frutto di 
un confronto interno con 
il Senato Accademico ed il 
Consiglio di amministrazio-
ne trovando alcune misure 
di finanziamento per la loro 

realizzazione. «Infatti dietro 
ogni azione – ha dichiarato 
il Rettore – ci sono impor-
ti finanziari già stanziati dal 
Consiglio di amministrazio-
ne facendo del piano un do-
cumento operativo».
Il documento individua 
quattro direttrici strategi-
che fondamentali: forma-
zione, ricerca, collaborazio-
ne con la società e persone, 
articolate in obiettivi, azioni 
e indicatori misurabili, con 
l’obiettivo di garantire un 
monitoraggio costante dei 
risultati e un miglioramen-
to continuo. Particolare at-
tenzione è stata riservata al 
ruolo dei Dipartimenti, chia-
mati a declinare in modo au-
tonomo e coerente le linee 
strategiche dell’Ateneo raf-
forzando così un sistema in-

tegrato e diffuso di qualità e 
programmazione. «Abbiamo 
voluto dire chi siamo e cosa 
vogliamo essere – ha spie-
gato il rettore – richiaman-
do tra i principi fondanti la 

nostra vocazione alla libertà. 
Un tema che si collega anche 
al crescente riconoscimen-
to nazionale dell’Università 
della Calabria. In fondo è il 
segno che la nostra comunità 
inizia a essere tenuta in con-
siderazione». In conclusione 
si può dire che sia stato un 
evento dal forte valore istitu-
zionale, nel quale program-
mazione strategica e valo-
rizzazione delle persone si 
sono incontrate per deline-
are il futuro dell’Ateneo. Da 
un lato la costruzione di una 
visione condivisa, dall’altro 
la valorizzazione concreta 
delle persone che la rendono 
possibile. Un equilibrio che 
l’Università della Calabria 
prova a trasformare in me-

Il Rettore Greco predispone 
un piano strategico per l’Unical

 PER IL SUO MANDATO DEL SESSENNIO 2025/2031

FRANCO BARTUCCI


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todo, guardando ai prossimi 
sei anni con una comunità 
più ampia, più coinvolta e, 
soprattutto, più consapevole 
del proprio ruolo.
La manifestazione si è poi 
conclusa con una cerimo-
nia solenne di benvenuto 
ai nuovi assunti, dedicata 
al personale che ha preso 
servizio o ha recentemente 
maturato un avanzamento 
di ruolo. L’iniziativa è nata 
con l’obiettivo di rafforza-
re il senso di appartenenza 
e promuovere occasioni di 
incontro e partecipazione 
all’interno della comunità 
accademica. Ad accogliere i 
nuovi ingressi è stato il ret-
tore, Gianluigi Greco, con-

segnando una pergamena 
di benvenuto e un simbo-
lo identitario dell’Ateneo. 
«Piano Strategico – ha di-
chiarato il Rettore – rappre-
senta la sintesi di una visione 
condivisa e partecipata del 
futuro della nostra Univer-
sità. Con questa cerimonia 
intendiamo non solo resti-
tuire alla comunità il frutto 
del lavoro svolto, ma anche 
valorizzare le persone, acco-
gliendo i nuovi assunti e ce-
lebrando insieme l’inizio del 
loro percorso all’interno del 
nostro Ateneo».
Bisogna riconoscere al Ret-
tore Gianluigi Greco, che con 
questa iniziativa ha creato le 
condizioni di far sorgere ad 
Arcavacata, rispetto agli an-
ni passati, l’alba di un nuo-

vo giorno. Sentire esprimere 
parole di apprezzamento nei 
confronti dei dipartimenti 
ed istituzioni del territorio, 
sintetizzando il tutto come 
valore di autonomia e li-
bertà, è come ritornare al 
passato, alle radici dell’U-
niversità della Calabria. In 
cui questi valori trovano ca-
sa nel primo statuto (D.P.R 
1° Dicembre 1971 n°1329) 
mediante il Comitato di Co-
ordinamento e Programma-
zione (Co.Co.P.), composto 
dai direttori di dipartimen-
to e presieduto dal Rettore, 
abrogato con il terzo Statu-
to (D.R. 23 marzo 2012, n° 
562), nonché della Commis-
sione di Collegamento con 
gli Enti Esterni, abrogata 
con il secondo Statuto di cui 

al Decreto Rettorale 28 feb-
braio 1997.
I tempi moderni richiama-
no, per effetto della creazio-
ne di un hub ospedaliero nel 
cosentino, la costituzione 
di un’area urbana unica tra 
Montalto Uffugo, Rende, Co-
senza e Castrolibero, peraltro 
prevista dal Comitato Tecni-
co Amministrativo, presie-
duto dal Rettore Beniamino 
Andreatta, con la scelta di 
insediare la nuova cittadella 
universitaria a Nord di Co-
senza. Ponendo, quindi, al 
Rettore Gianluigi Greco di 
riflettere e dare il suo contri-
buto attivo nella istituziona-
lizzazione di questi rapporti, 
la cui strada è stata aperta 
con lo Statuto di partenza del 
1971 dell’Università. 

segue dalla pagina precedente           • BARTUCCI

È stato un appuntamento 
pensato per rafforzare 
il dialogo tra professio-

ni sanitarie e istituzioni e per 
definire strategie condivise 
sul futuro della fisioterapia 
nel sistema sanitario regiona-
le, quello avvenuto in Consi-
glio regionale tra i Presidenti 
degli Ordini dei Fisioterapisti 
calabresi e il Consigliere re-
gionale Domenico Giannetta. 
Al tavolo presenti Marco De 
Luca, Giuseppe Celestino e 
Francesco Saverio Laraia, 
affiancati dall’onorevole Do-
menico Giannetta, medico 
chirurgo e capogruppo di 
Forza Italia in Consiglio Re-
gionale. 
Il confronto si è sviluppato 
in un clima costruttivo, con 
l’obiettivo di individuare per-
corsi comuni per valorizzare 
una professione ormai cen-
trale nei processi di cura, pre-
venzione e riabilitazione. Tra 
i temi affrontati, ampio spa-
zio è stato dedicato al poten-
ziamento del ruolo del fisiote-
rapista all’interno dei servizi 
sanitari territoriali. I rappre-

sentanti degli Ordini hanno 
evidenziato la necessità di 
una maggiore integrazione 
multidisciplinare, capace di 
rispondere in modo più effi-
cace ai bisogni di salute della 

popolazione, soprattutto in 
un contesto demografico e so-
ciale in continua evoluzione. 
L’incontro ha toccato anche 
le prospettive di sviluppo del-
la professione, con particola-

re attenzione all’innovazione, 
alla formazione continua e 
all’ampliamento dell’offerta 
di servizi qualificati e acces-
sibili. Da entrambe le parti è 
emersa la volontà di promuo-
vere politiche sanitarie che 
valorizzino le competenze dei 
professionisti e contribuisca-
no a migliorare l’efficienza 
complessiva del sistema re-
gionale. Si è anche discusso 
di come potrebbe essere age-
volata, legittimamente ed in 
modo omogeneo su tutto il 
territorio calabrese, l’apertu-
ra dei centri fisioterapici per 
i nuovi iscritti. Uniforman-
do procedure e percorsi più 
snelli.
Il dialogo avviato rappre-
senta un segnale concreto di 
apertura e collaborazione tra 
istituzioni e professionisti 
della salute. Un passo signi-
ficativo verso una sanità più 
moderna, integrata e attenta 
alle esigenze del territorio 
calabrese, in cui la fisiotera-
pia possa esprimere appieno 
il proprio potenziale a bene-
ficio dei cittadini. 

Confronto con i fisioterapisti sulle
linee per il futuro della professione

AL CONSIGLIO REGIONALE
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Domani sera,  a l le 
20.30, a Reggio, si 
terrà la Via Crucis 

Vivente, promossa dalla Par-
rocchia San Nicola di Bari e 
Santa Maria della Neve di 
Prumo-Riparo e Cannavò, 
in collaborazione con il grup-
po teatrale parrocchiale La 
Compagnia della Gioia e con 
la collaborazione di Corrado 
Gangemi.
L’iniziativa, originariamente 
prevista durante il tempo di 
Quaresima, è stata rinviata a 
causa delle avverse condizio-
ni meteorologiche. La nuova 
data, successiva alla Pasqua, 
vedrà inoltre l’inserimento 
dell’ultima stazione dedicata 
alla Risurrezione, a comple-
tamento del cammino di fe-
de e speranza, rendendo così 
la Via Crucis un momento 
ancora più significativo nel 
contesto della Divina Mise-
ricordia.
L’evento rappresenta un 
momento di intensa parte-
cipazione comunitaria e di 
riflessione sul mistero della 
Passione di Cristo, attraver-
so una suggestiva rievocazio-
ne scenica.

Itinerario:
La partenza è prevista alle 
ore 20:30 dalla piazzetta si-
tuata nei pressi dell’ufficio 
postale di Cannavò. Il corteo 
si snoderà lungo la strada ex 
provinciale Cannavò–Spiri-
to Santo, per giungere fino al 
Parco della Graziella a Pru-
mo.

L’iniziativa coinvolge nu-
merosi figuranti e volontari 
della comunità parrocchiale, 
che con impegno e dedizio-
ne daranno vita alle diverse 
stazioni della Via Crucis, of-
frendo ai partecipanti un’e-
sperienza intensa e coinvol-
gente.
Regia a cura di Giusy Marra, 
con aiuto regia Silvia Fortu-
gno. Supporto tecnico a cura 
di Paolo Logiudice (audio) 
e Vincenzo Celestino (luci). 
Scenografia a cura di Totò 
Cuzzola, Paolo Zumbo, Mim-
mo Cuzzola ed altri.
Un sentito ringraziamento 
alla Parrocchia di San Do-
menico e San Cristoforo per 
la gentile concessione dei co-
stumi.
Il parroco, don Giovan-
ni Gattuso, racconta così 
il significato dell’iniziati-
va: «Questa Via Crucis Vi-
vente nasce da lontano, da 
mesi di lavoro silenzioso e 
appassionato. Tante per-
sone della nostra comunità 
si sono messe in gioco con 
generosità, dedicando tem-
po ed energie per costruire 
qualcosa che va oltre una 
semplice rappresentazione. 
A loro va il mio grazie più 
sincero, perché sono il vol-

to concreto di una comunità 
viva».
«Il rinvio per il maltempo è 

stato un momento difficile: 
c’era dispiacere, ma anche 
tanta voglia di non fermar-
si. E proprio da lì è nata una 
forza ancora più grande. 
Abbiamo capito che ciò che 
stavamo preparando meri-
tava di essere vissuto fino in 

fondo, e così abbiamo scelto 
di andare avanti, con ancora 
più convinzione.»

«Celebrarla la Domenica in 
Albis, Domenica della Divi-
na Misericordia, con l’inse-
rimento della stazione della 
Risurrezione, rende questo 
cammino ancora più ricco 
di significato: non fermarci 
alla croce, ma giungere alla 
luce e alla misericordia infi-
nita di Dio. È un messaggio 
forte, soprattutto oggi: dopo 
ogni fatica e ogni prova, c’è 
sempre una possibilità di ri-
nascita».
«Invito tutti a partecipare – 
conclude – non come sempli-
ci spettatori, ma come parte 
di un cammino condiviso. 
Questa Via Crucis è della co-
munità e per la comunità: un 
momento per fermarsi, ri-
flettere e riscoprire insieme 
il senso più profondo della 
fede, della speranza e della 
misericordia». 

La Via Crucis Vivente 
a Prumo-Riparo e Cannavò

UN PERCORSO DI FEDE E COMUNITÀ A REGGIO

Si presenta il Festival Nazionale del Podcast Scolastico
Oggi, alle 10.30, nella Sala del Consiglio comunale della Città di Locri, si terrà la conferenza 
stampa di presentazione della prima edizione del Festival Nazionale del Podcast Scolasti-
co, dal titolo “Questi posti davanti al mare”, in programma a Locri da 16 al 18 aprile. Alla 
presentazione interverranno: il Sindaco della Città di Locri Giuseppe Fontana, le Assessore 
comunali Domenica Bumbaca e Ornella Monteleone, l’Assessore regionale Giovanni Ca-
labrese, la Direttrice Artistica del Festival Francesca Rossi, la Presidente dell’Associazio-
ne Via Verdi 11 Educational Cinzia Scali, il project manager Celestino Rossi, il Presidente 
della Fondazione Vincenzo Scannapieco Giovanni Scarfò, Dirigenti Scolastici.
Nel corso della conferenza stampa verrà illustrato il programma della tre giorni di incontri, 
workshop e spettacoli che attraversano linguaggi e discipline coinvolgono scuole, spazi cul-
turali e luoghi simbolo del territorio. 
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Oggi la Chiesa universa-
le celebra la Festa del-
la Divina Misericor-

dia, istituita da san Giovanni 
Paolo II e profondamente 
legata alla testimonianza 
spirituale di Santa Faustina 
Kowalska, l’apostola della 
Misericordia. Una ricorrenza 
che invita i fedeli a riscoprire 
il cuore misericordioso di Cri-
sto come fonte di speranza, 
consolazione e rinnovamento 
interiore.
In occasione della festa, vi è 
il volume: “Santa Faustina 
Kowalska. Una questione di 
cuore” di due autori calabresi, 
Enzo Gabrieli e Raffaele Iaria 
per le  Edizioni San Paolo.
Il libro offre un percorso 
completo e accessibile al-
la scoperta della figura di 
suor Faustina, del suo cele-
bre  Diario  e del messaggio 
della Divina Misericordia, 
che – come ricordano gli 

autori – “ha attraversato il 
tempo, toccando il cuore di 
milioni di fedeli”. Arricchito 
dalla prefazione di p. Rena-
to Colizzi, direttore nazio-
nale della Rete Mondiale di 
Preghiera del Papa, e da una 
testimonianza di Claudia 
Koll, il volume approfondi-
sce anche il magistero di san 
Giovanni Paolo II e di Papa 
Francesco, che nella  Dilexit 
Nos  ha posto “la riflessione 
sul mistero del Cuore di Cri-
sto al centro del suo magiste-
ro” .
Gli autori – entrambi gior-
nalisti e scrittori – uniscono 
competenza storica e sen-
sibilità pastorale: Enzo Ga-

brieli, sacerdote e autore di 
numerosi saggi, è noto per le 
sue ricerche su Gioacchino 
da Fiore e per opere dedica-
te alla spiritualità cristiana 
mentre Raffaele Iaria, origi-
nario di Scala Coeli, giorna-
lista e redattore dell’Agenzia 
Sir, ha pubblicato diversi vo-
lumi biografici e storici, tra 
cui lavori su Giovanni Pao-
lo II, Giovanni XXIII, padre 
Pio, i   Miracoli Eucaristici 
oltre ad alcune pubblicazioni 
sul paese di origine e sul cul-
to alla Madonna del Carmine 
di Scala Coeli.
Il volume si presenta come 
un testo prezioso per chi de-
sidera comprendere e vivere 

la spiritualità della Miseri-
cordia come cammino per-
sonale e comunitario, in un 
tempo segnato da solitudini 
e incertezze. 

La Chiesa celebra la Festa 
della Divina Misericordia

CON IL LIBRO DI ENZO GABRIELI E RAFFAELE IARIA

Oggi, al T-Hotel di Fero-
leto Antico, alle 9.30, si 
terrà il convegno Mis-

sion Impossible – Il decennio 
del cambiamento tra evolu-
zione e visione”. L’iniziativa, 
promossa da Federfarma Ca-
tanzaro in collaborazione con 
Pharmaway, riunirà istituzio-
ni, esperti del settore sanita-
rio, rappresentanti del mondo 
accademico e professionisti 
per riflettere sulle sfide e le 
opportunità che attendono il 
sistema sanitario nei prossimi 
anni. Ad aprire i lavori, dopo il 
welcome coffee previsto dalle 
8:45 alle 9:30, sarà la sessione 
dedicata ai saluti istituzionali 
e agli interventi introduttivi. 
Tra i protagonisti, Vincenzo 
Defilippo, presidente di Fe-
derfarma Calabria e Catanza-
ro, Francesco Lucia, segreta-
rio di Federfarma Catanzaro, 
e Alfonso Misasi, segretario di 

Federfarma Calabria e presi-
dente di Federfarma Cosenza. 
Proprio il presidente di Fe-
derfarma Vincenzo Defilippo 
sottolinea il valore strategico 
dell’appuntamento: «Questo 
convegno rappresenta un mo-
mento fondamentale per fare 
il punto su un decennio di pro-
fondi cambiamenti che hanno 
interessato il sistema sanitario 
e, in particolare, il ruolo della 
farmacia. Oggi più che mai il 
farmacista è chiamato a essere 
un presidio di prossimità, ca-
pace di coniugare competen-
ze professionali, innovazione 
e capacità di risposta ai biso-
gni di salute dei cittadini. Il 
nostro obiettivo è continuare 
a rafforzare questa funzione, 
rendendo la farmacia sempre 
più integrata nella rete territo-
riale dei servizi sanitari e sem-
pre più vicina alle comunità».  
Porteranno il loro contributo 

anche il sindaco di Lamezia 
Terme Mario Murone, il ret-
tore dell’Università Magna 
Graecia di Catanzaro Gio-
vanni Cuda, Anna Rosa Rac-
ca, presidente di Federfarma 
Lombardia, il sottosegretario 
alla Salute Marcello Gemma-
to, il sottosegretario all’Inter-
no Wanda Ferro, il presidente 
della Regione Calabria Ro-
berto Occhiuto ed Emanuele 
Mormino, coach e CEO Phar-
maway. Ampio spazio sarà 
dedicato agli interventi tec-
nici e scientifici con relatori 
di rilievo nazionale: Robert 
Nisticò, presidente AIFA; Ni-
no Cartabellotta, presidente 
della Fondazione GIMBE, 
Umberto Comberiati, vice-
presidente Egualia, e Myriam 
Mazza, che affronteranno i te-
mi dell’innovazione, della go-
vernance sanitaria e dei nuo-
vi modelli di integrazione del 

sistema sanitario nazionale.  
Una sezione specifica sarà 
riservata agli strumenti del 
nuovo farmacista, con con-
tributi di Federica Fara (Te-
va Italia), Luca Leban (In-
nova 365), Massimo Glisenti 
(HTN), Alessio Baldaccini 
(Clinical Farma), Marco Ab-
biati (CGM), Giuseppe Mo-
retti (CGM Pharma Europe), 
Francesco Trecate (Rowa) e 
Nicodemo Piccolo (Genius 
Group), che approfondiran-
no innovazione tecnologica, 
telemedicina, automazione e 
nuovi servizi per il cittadino.  
A moderare il convegno sarà la 
giornalista Rai Viviana Verba-
ro. L’appuntamento si propo-
ne come un momento di sinte-
si e visione, capace di mettere 
in relazione esperienze e com-
petenze diverse per delineare 
il futuro della farmacia e della 
sanità territoriale. 

Federfarma Catanzaro celebra il Decennale
OGGI A CZ IL CONVEGNO SULLA “FARMACIA DEL FUTURO”
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Prende il via oggi, a Reg-
gio, al Castello Arago-
nese, la terza edizione 

della “Primavera della Bellez-
za”, un festival delle arti nella 
stagione del risveglio, ideato e 
promosso da AIParC Naziona-
le e dal suo presidente Salva-
tore Timpano, in partenariato 
con il Comune di Reggio Ca-
labria, con il contributo della 
Fondazione Carical e il patro-
cinio morale della Città Me-
tropolitana, in collaborazione 
con numerosi enti, istituzioni 
e associazioni del territorio. 
L’iniziativa si configura co-
me un progetto culturale 
diffuso, che coinvolge luo-
ghi simbolo della città – dal 
Castello Aragonese al Museo 
Archeologico Nazionale, fino 
alle piazze – con eventi ad 
ingresso libero. 
Come ha evidenziato il presi-
dente nazionale AIParC, Sal-
vatore Timpano, si tratta di 
un evento pensato come «un 
momento sinergico e coin-
volgente, capace di attrarre 
tutte le arti e trasformarle da 
semplice vetrina in palcosce-
nico attivo di vita e parteci-
pazione». 
La manifestazione nasce in-
fatti con l’obiettivo di valo-
rizzare il territorio attraver-
so la cultura, promuovendo 
un’idea di bellezza declinata 
in tutte le sue forme: mostre, 
simposi, musica, canto, tea-
tro, poesia e opera dei pupi. 
La “stagione del risveglio”, 
particolarmente significati-
va per la città, diventa così 
occasione per rilanciare un 
messaggio di crescita e con-
sapevolezza, nella convin-
zione che la cultura possa 
rappresentare un volano di 
sviluppo per Reggio Calabria 
e per l’intero territorio me-
tropolitano.
Giunto alla terza edizione, il 
festival si propone non co-
me un contenitore astratto, 
ma come un’esperienza vi-
va e partecipata, capace di 
coinvolgere artisti, studenti 

e cittadini, con una partico-
lare attenzione alle giovani 
generazioni. 

Il programma 
dell’inaugurazione
L’inaugurazione di oggi sarà 
molto più di un tradizionale 
taglio del nastro diventando 

un vero e proprio percorso 
esperienziale all’interno del 
Castello Aragonese, tra arte, 
musica e tradizione. 
Dopo la cerimonia inaugu-
rale con il relativo taglio del 
nastro, sono previste:  Visita 
guidata alle mostre perma-
nenti; Dimostrazione e co-
nio della moneta speciale a 
cura del Maestro Domenico 
Colella; Intervento musica-
le del Maestro Adolfo Zaga-
ri (fisarmonica); Intervento 
con i suoni delle zampogne 
del Maestro Sergio Di Gior-
gio e dell’Associazione Zam-
pognari di Cardeto; Saluti 
istituzionali e intervento del 
Presidente del festival 
Dall’11 al 24 aprile il Castel-
lo Aragonese diventa il cuore 
pulsante del festival, ospi-
tando mostre permanenti e 
un ricco calendario di eventi 
culturali. 
All’interno dello storico 
maniero infatti si svolge-
ranno le seguenti mostre: 

(Androne d’ingresso) Mo-
stra personale di pittura e 
scultura del Maestro Fran-
cesco Logoteta“Equinozio, 
un viaggio tra luci e colori”; 
(Sala mostre e ingresso III 
livello) Mostra di ceramiche 
“Kéramos” con maestri d’ec-
cellenza della Calabria (En-

zo Ferraro, Gabriele Spanò, 
F.lli Condò, F.lli Ierino’, Ti-
ziano De Luca, Antonio Lo-
ris Ferraro – coordinamento 
M° Vincenzo Ferraro); (Sala 
pluriuso – III livello) Mostra 
fotografica del Maestro Fran-
cesco Nucara“Come un respi-
ro”; (Torre sud – quota 12,30) 
Mostra di scultura del Ma-
estro Paolo Infortuna“Voci 
senza volto”; (Atrio) Dimo-
strazione e conio di monete 
antiche a cura del Maestro 
Domenico Colella. 
Sempre all’interno del Ca-
stello i principali eventi del 
festival, tra cui rilevano in 
particolare:  13 aprile, ore 
17:30, “Arie d’amore” – con-
certo d’opera per soprano, 
violino e arpa;15 aprile, ore 
17:30 Conferenza: “Il sacro 
volto della bellezza” (per-
corsi storico-religiosi dalla 
Grecia classica al Cristiane-
simo); 16 aprile, ore 17:30, 
“Echi romantici” – concerto 
di musica classica; 17 apri-

le, ore 17:30, Conferenza-
spettacolo “Fimmini” di Pa-
trizia Giancotti; 18 aprile, 
ore 16:30 – 17:30 – 18:30 
Performance teatrale “Afro-
dite” (tre repliche); 20 apri-
le, ore 17:30, Opera dei pu-
pi “Orlando”; 21 aprile, ore 
17:30, “Sulle sponde dell’A-

lex” – concerto balfolk; 22 
aprile, ore 17:30, “Canta-
mi o Diva” – omaggio al-
la poesia a cura di Marina 
Neri; 23 aprile, ore 17:30 
Premio nazionale AIParC di 
poesia “Francesco Chirico” 
Il festival si sposterà in piaz-
za Italia, domenica 12 e 19 
aprile, rispettivamente, per 
il concerto di musica classi-
ca “Le quattro stagioni” di 
Vivaldi e il concerto pop jazz 
“Blue Note sullo Stretto”, 
per poi dedicare un’intera 
giornata il 14 aprile al Museo 
Archeologico Nazionale, con 
il Museum Day che prevede: 
seminari, Premio Demetra, 
percorso tematico “Afrodi-
te e il culto della bellezza”, 
concerto del Conservatorio 
Cilea. 
Chiuderà il festival, il 24 
aprile alle ore 17:30 sempre 
al Castello, il convegno “Pa-
sticceria: non solo arte e gio-
ia dei sensi ma scienza” con 
degustazione finale. 

FINO AL 24 APRILE

A Reggio “La Primavera della Bellezza”
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Al Teatro Hercules di 
Catanzaro è andata in 
scena, in anteprima 

nazionale, la trasposizione di 
“Tibi e Tascia Coso e Cosa – le 
due anime calabresi”, tratto 
dal romanzo di Saverio Strati 
e firmato dal teatro di Cala-
bria “Aroldo Tieri”.
C’è un’apertura che inganna, 
quasi rassicura. La scena ini-
ziale sembra accompagnare 
lo spettatore dentro un’in-
fanzia leggera, fatta di giochi 
della tradizione popolare, di 
risate e piccole scaramucce 
tra bambini. Ma è solo ap-
parenza, quasi un’illusione. 
Bastano pochi istanti per-
ché quel mondo si incrini, 
rivelando una realtà ben più 
aspra: quella di un Sud se-
gnato dalla povertà, dalle di-
seguaglianze, da un destino 
che sembra già scritto. Sa-
verio Strati è un autore che 
ha saputo raccontare come 
pochi altri le contraddizio-
ni profonde della Calabria 
tra le due guerre. Pubblica-
to nel 1959, il romanzo di 
Tibi e Tascia – come ricor-
dava Goffredo Fofi – è “così 
fitto di dialoghi, così impa-
stato di un presente diretto, 
di concreta quotidianità, di 
infantile (e dunque assoluta) 
verità”.
E questa verità si fa carne e 
voce attraverso gli sguardi 
dei più piccoli. I protagoni-
sti sono bambini che osser-
vano, comprendono, inter-
rogano il mondo degli adulti 
con una lucidità disarmante. 
Tra loro c’è Tibi, che coltiva 
il sogno ostinato di eman-
ciparsi attraverso la cultu-
ra, di conoscere il mondo e 
sottrarsi a una condizione di 
umiliante sottomissione. E 
c’è Tascia, che guarda oltre 
i confini del proprio paese 
con curiosità e desiderio, 
ma che già intuisce il peso 
di un destino segnato: esse-

re donna, in quel contesto, 
significa restare.
Due traiettorie che si sepa-
rano prima ancora di com-
piersi: Tibi avrà la sua oc-

casione, Tascia no. Non per 
mancanza di talento o volon-
tà, ma per una condizione 
imposta, sociale e culturale. 
Così, fin dalla tenera età, i 
due protagonisti assaporano 
le storture di una società in-
clemente, fatta di gerarchie 
rigide e opportunità negate. 
Quasi avessero la colpa di 
essere nati in quel posto del 
mondo, dimenticato tanto 
da Dio quanto dagli uomini 
che contano.
Il punto di forza della mes-
sa in scena risiede proprio 
nei dialoghi: scambi sem-
plici, diretti, ma capaci di 
restituire con straordinaria 
potenza la fotografia di un 
Sud dimenticato. I bambini 
si interrogano su ciò che ve-
dono — la fame, la fatica, la 
violenza, le ingiustizie — e 
lo fanno con un linguaggio 
che non conosce filtri. Le lo-
ro domande restano sospese 
nell’aria: perché nessuno in-
terviene? Perché tanta dise-
guaglianza? Una riflessione 
che attraversa anche la scelta 
linguistica dello spettacolo: 
l’italiano e il dialetto si alter-
nano, creando un dualismo 
simbolico tra rassegnazione 

e speranza, tra chi resta e chi 
prova a immaginare un al-
trove possibile.
A guidare questo percorso 
è il direttore artistico  Fran-

cesco Mazza, che ha voluto 
affidare proprio ai più giova-
ni il cuore del racconto: «In 
otto mesi di preparazione 
avete tracciato con le vostre 
interpretazioni il percorso, 
avete percorso e condiviso 
un viaggio dal sapore anti-
co e autentico. Avete fatto 
chilometri insieme ai vostri 
genitori per essere presenti 
alle prove con i sogni stretti 
al petto e la fiducia nel cuo-
re». E ancora, con parole che 
risuonano come un monito: 
«I bambini hanno avuto la 
possibilità — e lo hanno fatto 
con grande responsabilità — 
di dire ai grandi che abbiamo 
sbagliato».
Accanto a lui, il contributo 
di un team artistico che ha 
costruito con sensibilità ogni 
dettaglio: la regia di  Aldo 
Conforto,  l’adattamento dei 
testi di  Giusy Staropoli Ca-
lafati, la supervisione delle 
espressioni dialettali di Enzo 
Colacino, la collaborazione 
attenta di Anna Maria Corea. 
Le musiche originali di Fran-
cesca Prestia accompagnano 
e amplificano le emozioni, 
lasciando un segno profondo 
anche nelle parole dell’arti-

sta: «Spero in futuro di poter 
cantare questa canzone dal 
vivo. Questa storia mi coin-
volge perché pensare che 
una bambina, solo perché 
femmina, non abbia avuto 
la possibilità di scegliere un 
futuro migliore mi rattrista 
molto e mi preoccupa: an-
cora oggi, in alcuni conte-
sti, accade».  Le scenografie 
di  Antonio Pittelli  restitui-
scono con essenzialità e forza 
il paesaggio umano e sociale, 
mentre il lavoro di  Auro-
ra Lupia  (aiuto costumista) 
e Matteo Tedesco (luci) con-
tribuisce a definire l’identità 
visiva della rappresentazio-
ne teatrale.
Lo spettacolo, autoprodotto, 
ha preso forma anche grazie 
al sostegno di  Saverio Mi-
celi,  Massimo Poggi,  Gino 
Noto,  Bebi Crivaro  e di  As-
sipa Assicurazioni, oltre alla 
disponibilità dell’Ammini-
strazione Provinciale che ha 
concesso gli spazi della Bi-
blioteca Chimirri per le pro-
ve.
Quella andata in scena al Te-
atro Hercules di Catanzaro è 
stata l’anteprima nazionale 
di  Tibi e Tascia, riservata a 
giornalisti e critica: un espe-
rimento culturale coraggioso 
e riuscito, che ha convinto 
per intensità e autenticità, 
raccogliendo applausi e con-
sensi soprattutto per la sor-
prendente prova del cast di 
giovanissimi.
Ora si apre un nuovo percor-
so: portare questa storia ol-
tre i confini del debutto, farla 
vivere ancora, consegnarla a 
un pubblico sempre più am-
pio. Perché quella di Tibi e 
Tascia è una storia radicata 
in un tempo e in un luogo 
precisi, ma capace di parla-
re a tutti, ovunque con l’idea 
che ci può essere rimedio 
all’indifferenza e all’ingiusti-
zia. 
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Anteprima nazionale per Tibi 
e Tascia tra applausi e consensi

PREMIATO IL CORAGGIO DI RACCONTARE IL SUD ATTRAVERSO I BAMBINI


